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su Deprotis tutta la Ji ‘almeno, quello che | tempo la strada. E, negli anni che corsero dal- | Rattazzi, la bandiera della Sinistra, promuovendo fa la caratteri: Essa ha prodotto una viva e profonda impres 
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Ra, triste. ‘nni, 
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i ricor che la sua infivenza ha la-| A questa scuola d'ovoluzioni Depretis imparò | lamentare del 18 1 78, ® 11:25 marzo ogli | premmo, in fond 
Tone epetaSne lime molta deg [xi cr elio antrgli cò tato più che | o preidoota doi miste. coo a fap, Zare | ° Var Ò cho ac “eri sora Crispi 
Fon tutto, buone, almen ordinatrici | lindolo sua si presava assai a questo. sitoma; | dell, Masci taggi tra gli al i Jaciard cha il tempo | Questi sì raduneranno oggi, alla undici. ant 
i anni; riconosciamo che, ge esso non | del resto, quale è l'uomo’ che in quarant'anni di | le speratiza INIT mmaturasse corte questioni che non avrebbero [diane, a palazzo Braschi sotto la presidenza del 
i dito tutto quello che avrebbe potuto fara, 8 | ita politici non abbia cambiato? Cambiò Garone | 8 fu nella primarora di quell'anno in Parla- |tuto risolversi. stnza sapri, combatti parl: | migtro digita. 
n ha fatto tutto bene come avrebbe potato |cambiò Rattazzi, e noi ora li onoriamo; perchè noto Te nell'autunno a Stradella che vir ‘mentari. Ma l'indagio fu buono per alcuno cose, | Si dice dopo questo Consiglio, Crispi ame 
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‘in paroschi ani, fato assi, lasciato [non poteva camiinre ancho Doprotsp L'esstaziale | naro fitto ‘alla Nazione. lo solenni promesse del | fu deploreralo coms rito. dra miggiungoro il Re a Verona. 
dn ‘e Porto © (alta Mia luo |Srbbo cl eps quegli at agli ai cam» | parl, Ra Getamo avaro ho opa del Dirt n MO E e VON o parti 
pio, di morire, egli infziasso il raddrizza- | biato in boa. Cho egli possa ‘aver cambiato in | ’Nell'uno o nell'altro discorso egli prometteva, | robbo stata assai più ofcsco se. fooso stata ris cupi telegrafito subito ‘è donna 
Fogg dpi pri plc n col ra incorso | fo di emo lo cela; cho abbia umbat |a mo di tuto il prio, multo cosa: la |a ia hora sob. Pr quanto gli ‘amuso | ‘saro la arto viviana cho prende 
"Pa, do resto, un patriota, benemerito e diin- | sempre in bona non lo crediamo più. forma tributaria n senso democratico assrerano | in alto grado la tata priaiettra, crllam | seo ria aveofara. cho incipit? 
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nsrvat ‘morte, Si potrà discu- | degna Depretis: sostenne in tutto lo grandi ooca | più non una lira di mano, ma sarebbero state | quando non avessa voluto contemporaneamenta | spzso dello Stato. 
ero Ma sro condor mac Trega è sini i priacipli dal patito al qualo sfratto | tolto lo tasso più odioso che colpivano 1 generi | abbrasciar roppa cos e ava imitato l'esempio | È ato telegrafo al presidente della 
gilicilo carriera. politica; non si dubitsrà mai | fin dal brimo giono della nostra rta parlamentaro | di consumo; il. dcentratnento’ amininiatativo | di Gladstone, {quale ognigual olta fu al potere, | on, Bignchert di veniro ‘tosto a Roma per 
gti go auare per Flialia è per la causa della | diyena preso, acanto ai Ratti, gi Valui, | meltnt 1 sinco sl praidnta call dapu- | pur accettando Ja 10 possi cl etti dl: | garan di vento too a Roma per 
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olor le salma di quell'uno di Stato che ate | conellii cogli uomini nachs "l: opiolori ere | dell sero; il riordinamento dllisognazzsato | ostie ‘anti più. vestlo di Debrolta. vino OTO TA nn 
biamo combattuto. verso allo sue. A questa mancanza ‘sim- | superiore; la riforma del codice penale; la riforma | tatto il vigore del corpo e della mente, tutta la Popolo dice: 

patia di Cavour per lui ed alla formidabile con- | della logge per lo elezioni politiche; una separa- | sua poteozialità intellettu: 0 si Drepara al + il nome di Agostino Der è lega a 

Gorrenza dol Rattazzi dovette forso (se. non potì | zione più coniplata ancora della Chiesa dallo Stat | ridere ancora. grandi serrigl al ‘suo puoso ed |, furia la ricada a Ma 
Agostino Depretis nacque il 31 gennaio 1819 prender posizione primaria nel: periodo clie chia- | In ‘moderaziono salle spese per la guerra e psr | alla causa dell'amanità. ‘'risfgiznento. La'ena opitm) (alora cali pelo 




























a Mezzana-Corti-Dottarono, un comunallo di cia | neremmo subalpino. la marina; la: riforma’ delle ‘opero pie, @ fante || Crediamo con questo di aver pronunofato un | © tr i 
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rinino è Ù'Po, in una regione travagliata assai |, Mu vennero il 1859 %d'il 1850, epoca memo- | ricordare ai suoi colleghi d'allora. Grisia, senza lo ‘troppo, ustali d'occasione, l'e Storia impirzialo, serena, il suo giudizio, e 

Jalla perra; nacque gli Stati Sardì, ma sul- ['ratda in cui fu necessario fure abuegazione di| Fra la altre cose, riconosceva che il pareggio deploriamo la perdita, di questo vecchio campiona | Lo stesso giornale soggitnge: È 
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l'Italia era, socondo l'aspressionò di Motternich , | Bre Quindi, nel 1360, Garibal un pareggio. che un vento (rarerso dela politica | liti; Jo sarà tanto più dalla Sinistra ora che egli | « To sompsagor faranzia, aliatorno 0 all 
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0 sottile, memoria. fortissima e tendenza [regio la facoltà di assumere il titolo di Luogo- | della Sinistra, La questione dell'asbrezio feroria- | Giors, fifcilsimi a lasciare! sciupare. fermi doi Cavour; Doprotis è l'umico presideato dall 
critorio sano e pratico, Il suo primo ma- | tenente Genstalo che gli coaftrmava la suprema | rio provvisorio vanaò risolta in snodo bustard, 38- | oro propisiti, più pronti a dimettarai the w sot- | Consigllo che sla sorto in carica. 
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ora pr ir La pratica d'ovosifua quando gli | olo Sila allo monarchia di Filtro Bma-| dano ò Il vero cssizio privato nò l'sriio [tane qua posto cho Tingegno, gli atuli Di | a ciamo che’ Depretis, pur” prestandos 
dl padre Allora dovette uno l'azinde | nolo, e quindi se no om) è Torino par lucia |di Sato o 200 fer ch cru ua mosopol carat © 'Drcedenti parimintri voro oro | « lla oopizione di alti ligi "aivo mi- 
ul fimmg ad sa congiuno Lam | post ad alt Fu una iisione gloriosa "ma | cho Dip oa voglia abbia a scafi co coro | conio “ fhoo diverte di buova, 
dal vistato ptrumano dello Casa | che igrata © di part ‘pr fortuna | dauno in avreaico; lo costruzioni ferroriaria sono a x So avesso abbaadotato il suo posto, probgr 
Garsaniga, d'Italia, moltf nomiui politici, nel burrascoso | intralciate ‘e comprozzosse da ua omnidus ic- | | Deprotis non era un° cratoro ‘nel vero (snso |u tilmento lo avrebbe sostituito. qualcuno È 
A Faria pal Jicco e più nell'università, accolse | periodo del nostro risorgimento, na asstinseto co- | maginato 0 concesso da Depretis; l'abolizione del | della parola, ma era quallo che suol dirsi un {x liberale di lui Quindi leriamoci il cap) 
lo pi politiche. Fu merito alla Giovine | Faggiosamonta, 0, “quallo cha’ valo altetant, | corso forzso fu artiicialo ‘e 200 siamo sicuri | auliatimo parita. ltarateste aveva Ta fat | inztozi ala sta Speoritae dtt COP | 
Mialia fodata da Mazza, © perciò giur. pr | enza poi aafarsz. che ad esso noa si abbia a tornare; il desentra» | eloquente, gonfla 0 ampolloss; mancava spasso a | che egli fe perch la barca dello Stato me | 
l'unità d'Italia, per la democrazia, per la repub- Go mnento amministrativo, non fa par lunghi auai (ui il perodo arrotondato; largt dilkcilissima La | « vigasso meno peggio. » I 
blica. Ncssubo poteva prevedere allora gli eventi, | - Nel 1802, diventato” Îattazzi presidente del | che una prommassa ‘a l'aspetto ancora; così è | concitazione cratori; ma tutt o volta chtegli | L'Opiione die { 
{sn profit Todo na principi non so niet, | Governo, chlumò Depretis al Mistero de acri | dll riforma dal coie pole, dello pio più [i alzora è pari, tra sompro escolat cin | ‘< Nor afiuttiazo i giuri. Posiamo ie | 
to più che alcuni non erano neppure d'italizua | pubblici, Rattazzi sspova che, so Depretis non | della responsabilità dei funzionari a così via. "| snolto rMepetto a con insolita atteozione, peroosh | + Ford che s morto vi Su Posa dia 
igi Caro Alberto non aveva ancora fatto | avera competenza professionale in materie spe-| In sostanza, so molte promesse furono adom- | di inczso un discorso piano, facile, che’ all volto Re ‘quale rese tools seri nl posa, \ 
 promeltesso lo Statuto, lo guerre e il |ciali, avera però un buon criterio, una grando | piuto, lo furono con inaspettati cambiamenti; | pareva perfino dimossoh scaturiva unondata’ di |« La sua morte è lutto por l'Italia. = 
crifizio del 184819; volendo essere itallai ed | {cità di compreosione è di isslillazione; aveva, | ‘noli alke rin u00 alla sato di promesso, è [buon scteo, di quel buba seoso cho piso 6 pete |” La cirio Vero delli ret fesa nea 
ai ea opaca pr Do sì sorgeva | dl gf pro pito puri 8 tn a locus | 00 ma sia pacata ai buco, © (ano | sundo all volto asa più all'rtico. oratorio | neralogio. 
uzione cho la repubblica e non si avera L i di tutto lo quo- | rimpiangero che sia atatà troppo aciupata l'aut i di 
qbo:nol popolo, Anche Dipreta fa rapub- | stioni che in ul poriodo i quttrde ‘ino dt: | it d'us com che, cll'aiozta matita di | prg nivolta anehe con poreohia dette | chi otmia che 1 Ro varda Roma per quale 
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d 1 i colin | che giorno, 
i ‘6 3 ma tuti atri cambi feto fi | vano tosto lo Stato; ia un nel quale | dispose, collo euormmi maggioranze che 10 servi= |Wrotgac at Nara Favino a A della 
sE e e od to rat ni Siri Soir “Eni Seri ri renti pl (CGIE rd Dypi pece dal dia 
s' Bimase però sempre in lui il forda- | venziono RIPA traforo del Mon Durante il regno, più o mono schietto, più 0 | Conoscitore sperimentato è astuto degli uomini | IV logiutaturà, @ Ferracctu, cha eatrò in Parla» { 
nto delle giovanili aspirazioni: l'ardento desi can}, di porti, di forio | meno doll Stalsra, Doprotis” fu salvo gli [o degli arrerari, difisilimnto si lasciava travol- [moto culla scounda 4 
do a veder: cascito dall'italia Faastrac, di È cn tto. a inter doi tre muse DO voli a se gore dallo temposto parlamentari; nel mezzo di d 
a Fasi mie di Gta dh | pro dala te Tr 0 dl —————__P@ 
ode ruta le Barrea” fra o: Mona lngegtiia? Solera Quindi ovina | oe a ago i porta la paso calo. tatgiine all fol 





‘Goreroo, Quando era ia Parla- 
"Iulia © l'altra, di veder l'Italia vivere di vita | fare il ministro dei Lavori Fitalo coibattra senza. violazza ia ro abile | Vo cat) n aniiie all volte | Vedi altri telegrammi in 3" pag. 
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NI SI N dlorera faro, quasi: cho Il. giudicaro da lontano | arrosti; e potr soi i abbi vi atti dssedinnti pol! 
Memorialo psi pubblico. Da Massaua di cos DI fa sil "Mas te | "RE RL n vare, tot ava fim alito rt ni a 
Sa i tidava dapprima che tor sî fell le || Stazazo isoriva un'altro del eri a purteop sosipigna da-18 saliti, ellaato a 

Anmnoctazioni, Società, Circoli, sce. ‘pic: 56 ne fucila fiva; cd ‘ecco sorgera cinquanta | temosi che altri ‘dovra È 500 miotri circa diviro la fattoria, a' sinistra dell 
Ara mo viene LI E ‘n° abraitro cono l'atto erba el intero, | ite portate corno soconiee  L Tanfusmano; a, si 
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sio i dentordeio di Cuneo ito ci 
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dato, avvenuto 6‘ rangrio, dre Fota 
negli ella nare del ee te io — tn 
"Contitazione di Società. — ferim— 
{RETI AEG glo DINA niro è Se 
Laine, nodi iliconimi ia 
0 cer oct, orto comandi 
ema an 
il espitate 6 wontpatto nella. pome di lire 80,000. 
La fina pala ni pod Comi vi 
edificazione di Sociota, — firina = Tre 
quiptonece dates Tiatcanita Misclittarà Gioia] 
n 0 Etno oc, Cale la dele 
RE contenta i nectit Gingno Ai ‘ia 
ORI 


ta Ditta sorenato in Torino, Carvietti, Artusi 
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mmadito santo. premuto di La 100 — 
"Asti id. di 1a 207 — Cus 
Thuminno d'Asti, id, di 
‘907 — Contalopo Lair it dì La 100. 
"il torino ulilo par prosoniai domiende (in casta 
ds bollo da cantadimi Bo) © dusumonti seado coi 23 
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“Sileno dl 2) gio i, 
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co 
ancho te: veramente Bon sia prom 
isi del giornalo eu cui sèrico satti 











i 
d'Africa italiana.” Dr cui, si 





metta di 
(penso 
‘quel 
sotto no 





, a. fors‘oncho (molti albri 
id chio, stabili ll: 
mato! di vista un pe 








CÒ, premesso, per scarico, di 
li fitto E 


Fascia fatta ad Emberemi dagli 
Pon era: troppo regolare. 
Mi permetta l'agregi 


'iua'e ragione: 
nemici ci 
per loro il ma 
(6 appunto il 


cli loro è sufficienta a 


tare. 
L'operazione eseguita 


dei icatri 


vengono por 


Gontinitimonte 
care ove trovasi 
[al ‘nutrimento. dello mandrie, 





{a noî amiche, alle 


eti pazsi altre tribb, consumano 
iuono tro 20, 0 tentano nello stessa 
Tubaro È bestituni ni pastori di 
Oltre a questo, l'arvicinarai 
anno grava, poità cato hanno mezzo 
Sd informare il; pernico di quanto 


fantando di impossessarai dei 





Bere messi sotto la protezione degli 
Te operazioni che si. compiono ora 


bisogna calcolaro 
dello geti è socpossiuto 0 se. roi 
fare 


tare D temere. 


Inveco i subitand assalti contro 


palo 
fior ricurezza al 
Hezardano più a oaleo 





Una volta poi che. la popola 
unlio sro gesso la mt 
rotazione, più 
th6, cd l'eccssine ci 























[sa ranno facilitaro lo nostro 0; 
Por forza ci'è d'u n 








pale sorebbo in parbe frustrato. 











‘vono essera giudicati oggetti vumeni 
(ever. conto delle. cireostanza spec 








Ter questo: ragioni pon. devi 
tanto stano ci sì paro in 
dottiauno il sistema dei nemici, 


‘rei dino. 
mezzi, e hoa è colpa 


popolazioni cirili. E 

el resta è ui po abitudimo nostra 
ftmpre a ridiro su quanto si opera. 
Provano. 








si st inoperosi e inteci 


ROMANZO 


Ridaziono di A. Y. 





rodunciato da vol siano. ve 
Che cì Geparamo per eemmpre] 


posi ron 
liber. Come pecai 


o fallo, 








molta donno, ella 


ica imme Ferre et ‘qui 
to. Si divano 


'abei motn*nto, ni vano 


lontananza, 10! voci confuso 





i della. nobbi 





Vinta dalla. patra, 


Men, lai giorano donna era caduta in 








tara il grido della. passione disperata?» 


‘agion politica delle razzie. 


14 luglio. 
(G. Rucwerm) — Decehb Domenadiio diodo a 
to! To sto ereabire la facoltà di vere. tina o= 
ict propria, non calo sulla di stmerdinario 
fl sito corrieponitate i abbia uma, 
quale. pre: 


clio succedeno ‘in, questo loutano; lembo 
alir nz. voler) posare a 
‘dettar: consigli o-enggerimont strani, mi sì-per- 
fra su corti. fotti tutto quello che 


a, Yedono lè se 
‘diverso da quollo 
(che si vslono nella nostra cora è lontana Italia. 

coscienza; vengo. 


XI deputito De-Remis: disso alla Cimera — 
nella fnterpellazia da\lui pressuitata. — che da 


‘deputato di non 
[completamente della ‘sua opinione, ed ecco per 


Occorre esasitoraro l'avversario con tutti i memi 
possibili quando i tratta di guerreggiare cairo 
no ‘di citiltà non. sonno. motto,;o che 

lor. dauno' cho pesstiho _ricerere 

(tarli di' quinto. più tengono in 
10: perchà da questo ricarano quell 


i nostri irregoliri. all 
Enuberomi tendo ppunto a questo scopo, poichè 
îl privare il nemico! dei bestiami e dei prodotti 

suolo — loro maggior riostiesza — li i 
bolisco di molto, a'li Ta sloggiare dalle vicinanze 


presenti. 

Metto qui fra î nemici: nen solo gl Abissini, 

fina nile le molte tribù artiche o tributarie vo: 
ontariainente o. per forza degli Abissi, 

Questo tribù, quasi tatto dedito alla pastorizia, 

0. per far pascolare i loto armeni in luo: 

fi viciuisimi al noi, 0 ciò forzatamente, 

por la raura del ‘suolo in questo regioni. po- 

chissimi: sono i prodotti. per” pascolo, e devono 

pastori cambiaza posizione cer- 

alche arbusto 0 erbaceia ditta 


Tutto. questo n detrimento gravide dello tribù 

popolazioni di Monkullo, O- | pat 

Rumo e rklko, plc veoendo fa presscnità di 
x 


osti paesi. 
di costo è un 


mentre invece, inoutando loro salutare. timore, 

loro armonti, più 
non si aczardaoo a venire, e. persuadendosi. che 
oi siamo i più forti, forse ceroherebbero di 





[bozouk, più che razzie, non s0n0 che rappresuglie, 
0 5010 coni” co. ata di guereggire dl 


qucsti popoli semi-barbari. 
Fatti simili non sussederebbero ira Potenze 
europsc; ma che. qui il diritto 


seguitiamo 
i, avremo. tulto il danno; senza 
(mai. poter ottesera di farci maggiormente rispet 


Tasciasido venire i pastori soggetti all'Abissi- 
fia fino. sotto ai sosti arl, Sarebbe come far 
cedere ai ‘nemici chi noi non osinmo muovere a 
[he abbiazoo para di allontanati, © questo tutto 
tro 4 dettano del nostro piebzi. 
Te 

loro jocuto un salutare timore, ed cltro al dan- 
giari gravemente. il nemico. privandolo. dl 
ite di ricebazza, fa acquistare mag- 

olitià cotestoro non si 
impunemente ad eseguire 
Ho eglito razzie sotto le bocche del nostri cannoni. 
che ci cir- 


ica ho gudollero asenlo la meta 





virebbore egroziamento, 
To cao di necsità — aucho nell'ipotesi 
alieno 








Pi po farci all'ambiento in co 
Vigo; operando divenamente, lo. coopo princi» 





orto qual iiodo an 
dal imaniento cho 
Îl nemico non si Jascia sfagiizo occasion per re- 


To scopo è uno, per ottenerlo. ci vogliono i 
nostra se questi sono di na- 
tura per avventura men consona n) sistema dalle 


Quando nulla suscodo,. si fu il Vaocano 
ico, ed allora la 


croce ucdidosso perchè non lo si ‘foci come. lo si 





LA MADRE PAZZA 


di 
LEON DE TINSSAU 


— Sia bono. Vado a parlargii. Ma che Jo parole 


loggermento attmaccati, erano 


ato, dll vito di Mani ng seno di 
“omai 
Hola coll'iomo cha avere amato: chs deserta, it 


Horn al dali campat meate pid dala 
iclina 1a Batora, proota al senzo, parera avioe 
esi ea a tl i cia andina pel 
fa ‘pron ro ' nea di 
ot d'Orient ele emmolisono om 

a le ame i rai loi rico vito 
dlbposta, atta di senso 
dal ogni cio 306,10 elarao È 

orco 

Hit i ig, lt nia penso Lo i sl 
Envopgiar agi cen appena tinto o trento Che 
Robe iee Stava per chleora perdono 0 per ne 





ialmonta, 


no, di 


frregolari 


Benessere 


perchè 


punto, di 
famipo, di 


di'spiare 
‘succedo 


ani 
dai basa 





geote 


Jotenza è 





di trovar 
Tatti lo 





ricontatevi 


aveva pro: 
Rra 





pet, 


an 
tm at 





non sì dilegaò nebpure ni giorni sussegmenti. 


durò l'incendio noa un. solo rane ad aumentare 


l'eletoento distruttore. 
id io gini pu Luogo, si cominira a 
tene | portar via i feriti dalle lurucele vicine alla pol 


| rintarati nelle 1oro, catapocelie aspet 


contrario alla civiltà. 

Si porstadano tutti costoro, che in tempo (di 
ner la generosità no 3 il mezzo migliore per 
vincere, quando, come ora, si ho di ‘eat 
abati è ignara complotamento degli us dello 
azioni civili. 


Ir 


Lo scoppio della polveriera 
di Taulud, 
Un'altra fucilazione. 


15 Joglio, 
(G. Buvrerri) — Lo scoppio della polveriera ! 
go l'ngomano esi da dici di questi 

ora 

Era di posò trassorsì la mezzanotte, 0 mentro 
stavo tranquillamento seduto, sull'angareb fu 
mato un sigaro, in attesa d'un poco di. brezzi 
clio mi permottesso di prende ‘sonno e divazaro 
colla mente rivolta ‘all'Italia è alla famigli 
tutto d'un tratto una eporme. colonna di fosco 
alza dal suolo nella vicinissnaa penisola di 
Toulid. Lustintivamente — avendo; compreso su- 
Dito: di cosa trattavasi, è attindenlo la. detonte 
ziono che ineritabile dovera, seguira al 
siorme — ini aguranpo all'angareb; non ancora 
l'ivoro fatto, che la casa oscilo od io ‘mi. vidi 
ibiaizato; a torra. Lo scoppio. fu spaventoso, gli 
‘strati d'aria, mossi violentementa fecero ira 
tutte la caso, sshiantarvno lè ‘impantuta, ‘aper 
ar, bitte Jo! porta. 




















mo quei tti gli ia eucpi Beto 
su; olio accorsi tosto sul luogo. Della pole 
eriera ob rimmanorano più ‘che lo imncerio ih- 
focate, € in mezzo a quosts lo casse di cartucgie 
cl citata e copio co fano sii 








8 prluigati fusi o 
Lo spavento, l'oppressione si leggerano sul viso 
di-tatti, igooninloti ancora. quale Tossà il numero 


dalle vilume 6 prevadondole numerose assi, 
L'orroido. spettacolo arera lisclato ‘in totti 
uno” stringimento di ‘cuore. inesprimibilo e cho 


“II fuoco iutanto tendeva ‘nd estendersi 











1068, erano pur depositato. 
"Ca Bruto quaro d'ora 1 pasto brace 
muti abiti proprio sul og) del dis 
Fertuna volle. che il vento, serapro. tanto desi- 
dotato alla notia, non si feso scatin; e finchè 








dati meatre dormivano tranquili. 

DI gravemente li ve 1 lio una cinte: 

At di quit i o rire anpulato dei 

un altco ebbo T'onero 0 tia guinba rotta 
ato ‘abba pure l'omero rotto, altri ebbero lesioni 
interno, alte ricavettero solo leggier frita e co 
sioni. 

‘T morti furono sel sul luogo; morirono in se 
quito altri dae, 

"Un ufficiale, {l teoente-modico Margaria, venne 
colpito alla gaiuba e dovetta puro. ui essre ri- 
Gorerato all'padale. 

Ta ongco Suncui chiuso gd tico i 
pormmosso di curaro i feriti all'ospedale. 

Fer cura dalla, Missione ffauze verrà pure 
fatto un servizio fupebro per le vigime. 

Degli indigezi vo no Sono stati 
feriti, dicci, è sarebbero stati ia molto maggior 
numero se, per fortunata, combinazione, fn quella 
motto non vi (sso stata un'altra marela di resi» 
stenza per le Gruppo îndigens 1 lascicbozoni 
Stanno, accampati proprio uelo viionnza della 
polatira, 6 ie loro tendo prosentavazo un riparo 
Assai inquPiicit allo inetrie Stavialo con nta 
forza melo spazio. — 

‘Circa un niigilto di questi srregolai erano 
partiti sul faro dlla mera per recare fino n Saati 
© quindi ritornare tosto indisiro, Giuati ln pros 
sula di Dogali e vedato lorizionto co Sme 
amento rischiarato 6 sentita poi la sparentoti 
detonnzione, credettero. ratlrsì di un asealto a 
Massa e ritornarono di corsa all'accampemento, 

"Non solo i lusi-brouk (crdettero cha îl ne: 
tcp era giuoto a Massaua, ma anch fit 
‘arabi, i quali se no stttero, tutti. peurosaamei 


o do cho la 
volontà di' Allah si compiesse. 

Si dice, € iuolei anzi affermare, che lo scoppio 
ng sa aciletala pechè soma improbabile 
‘bo abbia potuto eMtuarsi spoataveamenta. 

Tntazito Îl generale, per. maggior. precauzione 

a ormone Fespotone, tfr nd Arkie, 
Nonkullo, Otumlo perchè si raddoppiasso di vi: 
al così. probabile che fos 

disgrazia 0 che {l nemico, approfittando della 
confusione inevitible ch dovers sucedero, avossa 
tentato ua assalto, 

Fra i primi al accorrere sul luogo del di- 
astro notosi il genzrale Salta, il quale, sf. 
dando il pericolo di nuove esplosioni parziali, 
impavidanientoinoutera coraggio o fiducia nell'e- 
pera di isolamento. 

‘Al mattino susséguento furono eseguiti variî 



































Siolzoro voci (che darviciarano 0 risa soft 
cate Qualcino Fora senza, doblo masso carita: 
eltionto in cerca del rinedatari. 
Venite, "isso brescamante 1 dotto 
Non devono orarsi qui. 
‘ala 1 sog aleuziona; in quel nomento avrebbe 
poluto comincarle como ad! ata slava. Pochi mi 
Hi dpo ai cnfoievao nl ala riarosa di 

















fmi È 
So rpeticoo cha pracntara La piattonma dl 
sinto Giganta era del più picoretchi. Non sì hi 
tebbo potoio <ontrasto più. sorprende 
Salle magra erbeti io metto al ano spazio cre: 


sento Mani du marcel o ta ona 
Sine tomaia copri di foci di citati dar 





SRL 
ana 
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avevano. di 


quaglie 





penna) patacco di on pilafT| 
TRA limo fto oto 
som sob dro 
Fi ei n ce pio dii ra dt 
Ciisraxi indovino, sobza radesio. lo agurdo 
La ANA andra oe de istat pic Dei 
fiale pre avg ga Sposo (e pi 
DErinAnIO pa sere 
ne ego ene ge ti nin 
une Rea: ‘dicendogli, mentre gli cedeva metà 
— Por carità, smetti quell'aria famabre; tutti ti 
og Pia mali, fr i 
Sa 
ni E io 
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1 soldati subito corsi da suite do |1 


Veriora; i poveratti ricevettero î proiettili inaspet- | 


n 
fra morti e 


Saltarono in' aria cirva disci tonnellate di pol- 
peri e un milite 0 duscontomila fra cartuscio 


è 9 
‘o voci che corrono in: paeso_ fra gli indigeni 
iti ono ttt concordi nel dim se qualeosi 
eriminicso vi fu, 0. se così fosso, sprint 
said fatta la uso pri TO de 
Corura voco che alla. polveriera di Abî-FÌ- 





ma quista soco, da quanto otti racogiir, 
tina fuba dovuta forse all'ecaftazione delle menti 
Smpressinata fortemicuto ancore al disastro della 
otto dell'IT eorrente. 





Teri mattina al Trbluilo militaro si discusse 
ala ca per spiomggio. Gli accusati erano 
due e gravi sospetti si avevano su di loro, ed il 
sospettò diventd' certezza col. procedimento. Uno 
di (6, Mciorto specialmente di Aby Korn, 
cell dl Allch, di spiare quanto qui si'facova è 
tener informati (gli Abissini, fu. condannato a 





| morto; altro invece si ablo uolovi Lavori forzati 


a vita 

__L'euzione dall'altra. sottimana folso un pe- 
ricoleso soggotto; poichè. paro! provato che colui 
foeso ‘anpuno quello cho avvertiva Tus-Alula 
gela iniio dsl tia pc apprvigionio 
Stati, por cuî Dogali è suconduto in grazia sun. 
Questo è Bio non mes peicdbeo, edi 
iccbo giustiziere che è all vigila di vere 
lomani ‘Avendo luogo l'estetizione; orberà i nostri 
semici d'un altro Biiowo e fedol sorvitora. 














AR ra Itgarone Aeunio TI peo di lot ‘i ci vi temi parla 
App avvenuto lo scoppio, pianti & grida di [a altra Liu Precedente, è quasi ultimato e dh 
no ae Sliema E ‘qua in ablondanza 0 di bontà assui suporiore 


a Quella cha si vora prima, 





La presa di Verona 


Il Re alle manovre. 


È Verona, 20 loglio. 
, Facelanzo nua aposio dirtassunto delle operazioni 
8 questi elitoi giorni e, per maggior: intelligenza 
del Tetire, dividiamo i Conni per formata. 
‘Giorno, 28, 
Alp; ore 16: batteri ‘assodianti porto fra 
a idtuire di Sona alla CA Svorn i. Tugagnano, 
‘di Dossobinamo è Lt: 

















operarono alla meglio. per circoseri- | privo il fuoco contra i for 
terlo , cella tema si appiocasso al vicinissimo | Fagnano. È 
Torta, ‘nolo chi viscere altre munizioni, ‘è home | > GU assedianti. cercano; invostiro ii. forto di La 





gaguano, 0 gli assodiati tauttno ogni mezzo di 
id: 





etto artigliorio, continui sino lle: ore 9, 





trappo. degli, assediati stanno; operando an 
movimiezio di traslocazione. ANtandonarono gite: 
faori di San Massimo verso 

S gengnoo ad ‘accampani 
ina Ala, nella grande spianata. 
la Fortezza di Verona 0 ia 














‘moltere sl riparo lo tr 
degli aseodisnti. Gt avaniposi 
SGnO. sempre al di la del forio o della. strada di 
Luzugnaai, difeta dai forio da batterio: laterali di 
Maori e poigi di grosso CNlDIO. A reoeatica è ad 
Stancarica o da Date do campagna. A poca 

Sia dugli avamposti. degli aacedianti la stra 
figura (ogbz:a ed è difsa da uma batteria di mi 


tragitti. 
eso la otto si udirono rari! colpi di cannone, 0 
qpiudi lzzio do all dici, ora Im cui la lee 
rica degli. assodiati ‘foco scopriro’ xulla; destra, 
ta Corpo di astedianti ‘i trincea 
qplca, cominciò un foto canore; 
i Lugagnano 6; 
ni Fiepondeva. dale: batterio degli assedi 
cio di Dossobuono tace. Pare e} 
aianti cerchino minacciare. i sola fr 







































Prima dalle dro il cannone. del fo (i Dex 

‘agno av dl eoco coni» (estimo duca do 

Mista è o bito conto di centro che 

tanto a cataliro dll strada (di Sora com avete: 
che o intimo dio nl Cacane, alati 
Pico acari dll ins ci 

SR alii deli 

Fico sie È 








sedia, si tornera 
sta paris con un piceglo moria di 
nio eroi dsl aedini ita dai 
10 dl Croce Dlanca — mirema destra del 
dif — sito a sinistra ‘lla sirado di Peschiera 
0 ridosso della lory ‘sd ocetipava 
1a porzioni della Palo lenga. del Fe: 
mill o Ca cella mocaras, (to fattori si € 
Stalla Sinistra digli i 

‘Gli assodili cet una ‘mossa (icisima e iùlat: 
Iigento ‘e gostarino sulla sinisita dogli assedianti 
ocgupali.in lavori d'approceio lla Ca. Salvi © Gorle 
Sal ‘sulla destra delle strada di Sono. 

“Dopo ou virace combattimento gli assidianti, bat- 
tati di into Ugo baltri del torto Ingapmivo è 
dala Tano di ilfesa degli acciai o petti di anco 
per ca'atilo manorsa, — dorolieto abbandonare 
anlbeitamento lo oro. posicon, intrronpato 1a 
Voci di irucoa e ritirare! procipitosamanio, Isclanto 
Men od piro, 

‘Avanzato quindi Corpo. priveipnlo degli. ns: 
sedlati, prote da ‘poderoso batterlo, respinso {i 
primo ditActo 0 Gi ‘impossuteò del. Catone e da 


"Alarda. i 
‘Gl ssodiati allora, por ordina dal comand 
eltoto meridionale, Folonanlo. Poni del 
fazio, dispossto una baltria di compaia 
carica a tinitra del forio Lugazmato per battoro 
fi Carne fari siggiro  vesdiani. Si apr 
allora Gt fnoco viissim0, 0 gli scsedianti ioegts- 

ì ripararono dial occideito del terreno, a 
fea indiotr. 
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200 metri 





Kader avessoro, tontato ‘di sforzaro la sertattira; |.V 


| conta. Go 








TICO co prio 
Re) 
i Ren 

dti SI clan 









Dopo tatto 

wi ritirarono. dalla S 
ostondorino dal N. 19. dalla ferrovia Vi 
resi Ali Cortolont sulla strada 





‘all 
rana. Soup al Cesono, alta alari all'stcome 
destra dol fotto Lugagnano ‘a prosoro poriione 
nto io trincee ‘proata dal la a dalle molo 
Nin posto d'avvio olo fe lac 
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Cortoloni 6 nia linea paco fort 
trineao — circa on eifemetro, 
iatidarono du plotoni di borsa 

io ® riaforzaro Ta ngi così rinforzata attaccò 

I avimpai gli sed; he el arno it 

‘8 ‘poco più di ut chilometto del fora di Lagaguano 

0 dallo battrio di sostegno. Ebbs Itogo ta qivuce 


ombaltimento n cui preoro paris anch alli bat 
Saglioni di faptcia e bersagli ch n cororano 
‘Posizione dilto lo batiace ed I forti (GU usa 
al, dopo do attacchi diret ob mai 
Ea o ito (li cita, db iogno 
rgagmano e gli assediati distuasero Vari opero 
Cato de queen D 
0 Wabpo assadilo. cha averano giù pascaa la 
noie. Sl. frico icriono ai lO olo se 
Sci, un daclo accanito di artigiria tro quia 
i Podi Lvgngnino o Dasobasu © lo batto cho 
gi sten mero e forti ra questi doo siii 
Nel Lrailemjo gli assodiant evivano Gocapato la 
fattoria il Casone sola destra dell me lol 
Verso lo Gio vimneto fatta ritirare tutte 16 troppe 
cho erano distro lo batterio i fort, ‘8 duo” iti 
dl qoalo che erano all iincee 
‘Cannoneggiamenla paro seguo vivo fra das 
Piraino n 
ono frenato. si mantanno sempra all'ittuzi 
Qì olio 900 melita di torto di Imgugnano ‘0° a 
chiesa di San Massimo a simeira; 
Lo troppo Feobarono ‘nei muori accampamenti 
ti parto a destra edi latta del patio di Sus 
Ric See la ina Terrortita Voto ik 


torno 27, 

Attiva Îl Io e va a\8. Massimo a vitro la di 
tuazione. Le feto falls at.fovrano vi torsione 
uni già dl ilegtato. È ul enbasinsio ida: 
sati I eni dì Verna La o fred 
Dir Afmietare pi Re ua ricoviniento sonvanienio; 
‘A Gip dl io la peo logo mela magi ic 
Vila del conta” Leopoldo Pell ‘l quale, natale 
pente Ra apprilto qui sio lioxo plcipseo 
00, it pl aformamanti o aa o comode os: 
s 












































DE ritorno, dll pinta al empoli fino ia 
coi ll quali prora pete l'goti 
Si Soratte Lenna Pat ava Core 
islmi, sindaco di Verona; il conte jullò, 
Frane Abril Datiton coma Aree 
(i CONA di Moncia 
Fonni ue Sag ine, eee ADRIE) 
$ Snigin Galrc, fe Guichi e ll u'elbitni 
Pamizzardi o il tenonte Tadini as 





-Alle 8 112 di stamane è incomiacialo più 


Riaà tota parso sì oca riversato. da 

svn © vil ila al ment, fol 

SR apre ao n sl dla 
apo della rinato ist 

ta Tse dl or non avscono prc i 
nato pon avere ansora. potnl. costare lo ene 
ardito avuta, collgabdol (ca lr coi lgs 

i coppa elio cavando in Pondt lie 
cos ublfonda o coronita dl sacali di tai 
lnato o aricono sett. dal farlo di Logognino 
rotti quenta operazione (deo ‘but posa 
fon del coto Gatte ea tao 
coito, 

ci ropondo, dabolmonio però, dal forlo di 
dali "ilo batto 00, 6, S 000 po 
A Het dala Via massa 6° da Colo, puerto 
'camoni da campana, piste colla ski. 

Sia ot di pianino. 200 canoni col rolatir 
gutri da mniacne ed stre ano lines inipo 
da tenda gi Sto Massimo, pronti nt occupare È 
forti del Chiesa Gan Massino, occ, ecc, ito & 
“teli di L'otu Nurva. 

3 glio fano sè sempre ene ad ina 

ba line avamposto del patio 

i eondepondeaio per te 







































T fiudici di cupo niarao è venisano: co) loro 
siate msggiare da mia tatoria all'alta ma sona 
alla pote fate polli i commolo delta ifeza se 

ica JU Te sell visa alle Inioro ed'ni foci di 

oreoluona 0 Scula Lac: 

"lo dicci, visto bo sì cessava il favo, la 
cl Avere puidito ogni” Mesia di cisteo 
qualche Uperntiono catipalo, al a oruv a Verona: 

Ù all er, too 0 tolo 1a 
val dol caos. 

It oa o ai e icon 
loi a ic tica ei it de La 
Gana i Il emo nemico i pallone tenato 
SAT. doo illa si Voto il ritto dei faro (rio 


































da Vila Lul  lediicio cho iorma Il ceco ca 
lumitato. 
Hit lla stessa. fuostra 





di l'inporatoro  Franeosco Gia 
dope Ocsrs la virata dsl suo Keys ipo SUL 





Questa sora (29) il Tita nttosora Vi 
S_SC far dl suo sole Ingrao de 

‘oc Poria oora. 

Gofatcho dal Sonate 1 
dio maggiore campana del 
"lo 0109 Dom. ica 8 dl ssvisior 

della Guanda Vecchia. si fiochì dari 

star dell'Amieotto. 

Noire geblo d già venuta dalla provino 
molti. coninda nd arivaro nd ogni esa 0 ci 
orco. 

Dopo la san. visita a Verona. Sua Maestà lor 
sor Chiovo, d'onde brr er Aol domattina 





















Agora, l'aria inf di essoro 1 più dingrazialo 
dogil ‘Gorini. Nel suo 5) 
cho on peni 
Quando sparito flmi 
Sastara, ne nasce un alto such. più inaora 
nilo 
Saba er mo che sta tanto? — di domuidara 
la poveri Hlonitia. — St no fossi ricora i alstoi 
87 malgrado tutta questa gento, ‘andrai a tu. Ma 
tion capico mula, Non co falle, so non che monti 
pet vadeio falco! 
Îl eno ‘vicino, cho to parlava da clngae minuti 
nea ce Ba e acri, parto cotta 


de sing Spero teu 
pia ie lo todi I Visoiot ce 
ripiani ma paci dl s 

Rn Se 
nl Isggi e ped Gpicarni Sim 

RAC cho mi e Aistreoo MU c igiene: 
"afanto 1 giangora alt fino dll coni, la più 
Vano cla atisbro rito i tata la oro vie al 
ISIEI dia da nni a conniendial alati 
ano I pesano DI (rds conciavan n'e 

Fori l pr Di 

crt o i lano lic i oca 
e di sciompagna, went asoppierano 
(O Roi i maleoleao I ogni di alia ee. 

tintho sulle matches ona ico incendi: 
Maloposta iva dal ost ici rami alti 
aortica tariarono & rompice. lotcrtà dla 
fel pal'iporioi telo Ambriciato gl inaudera 
AI 00 dii bid agli astio It 

SpA 

GLI Lo” portone. infatti: 














































cho la conosco la sentenza; ma sono stato poco fa 
formato cl doro padoce ogni apaanza di grazia | 


ia 1 cars. poterono sagolro collo ‘astardo 
Macro palido ese ta mori. Hgli Faves ni 


cnseolo di Grecia e gli iisse qualshe parola in un 


Se ne 









0 qulla ‘mado sno n 
‘curl tuaritisicavorabburo carteli Quo volta 





Al'giomo. 
XXVIL 


Afriio trascinb {l comsol. i po: sorneso, ab 
MANCA Qst dat fungo della fort per cicora 
Riace smi polo, uti. n alfje c 
al a quest toro 
coni ignoro he lo too pala 0 dist 
pi o ir ara di iù ol cs 
Eidao in culti toro. So oo niagaano cla è 
nuce iulm dela figlio terni” 
28 simoro. - 
_ Fri Mon le apprende mill dicendo. ch, 
dopo ve ono Parigi | Remoto e vii 
dl Banti la ieri, ona Fabia oi rino 





























ata È Smirne fa, o 1) sia, n quell'opoca, 
Hitzito con dae. 
2 pot e Tectro tp iogui 
tiopbo pradonto pet nou rimaniro stia demi 
i i ta di iene gia mante 
ui ect li o quale dzante 
‘2 ‘cus, — interruppe ll console, — quella signo: 


n ea 

IAA 
da font a 

dosidoro ‘outreltare; lo faro ‘convenire ehe ko il die 








ritto d'iuterrogaro ii spocialmente. 
"Erapriclà lterariam 









































‘be ra. ia corso) 
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“i presentazione sperimimniale quando, n° principio 
‘i'm, to sort dalle ali tre, Li tn 

"Ed gra la quarta è di già in coro 
megnatinie 

Ainla rosco-giallognola, 0, meglio, 
ad è contomonie quell he complesiramionta, mol 
bo ripoto a) cnc di no grsro o toppa 

‘zoro 15 lo sporgonze nd i piani di riposo, 

dî non accresce Snportanza 0 riloro all esa! 
Baronti decorazioni: 








secuzione 





rosasihoa; 








a è pu apro um bolo sl vis di giovine 
‘donna, ed è La Untoggiatara di ma raodesia ‘cana 
da pigiono. 





‘3 fo allota soltanto chi contesta alla Galleria 
lato fsi Lestat 1 To di ice 
Ropomeniate: 
"o 10 piona Esposizione internazionale di mac 
maliîno tnazcarono È congrossisti. mugnai al ceo: 
‘sulla Joro opportunità ad utilità 
Sl, Da faro dll Fio 
Puos, di uu coogremo sima. congror 
o aliino è nuora 0 Iaia; etanio più nuora 
LOché i. giunse sino al momemo estremo 
eztrema ra fo col nella sala congrossaala ate 
tendovai In Imningolo inaagoratione. 
Dalle 11 not. del 20 i luca o Bel pompleri fa 
oraco stpio fersizio d'ouoro aula dali apo: 














sione alla sala dello. conferenze; adorna di ban: 
di rof, To pes, sol ritto in ocio, seg 
‘8 seggioloni di cifcontagza. guardati a ris 

fa quattro donzelli municipali, in_ lucenti calzo di 


atta net e con argontoo cataole. 
‘A medi confina Îl° ant, ul. quale tratto 
tento tuga di pol quitenzo = congroona s'ote 
so, Gbflo nai meo tocco iron 
ciano a guaniati l'an l'alro ‘eoo qual ria 
iena 
i tv dll Spa tano ba gia riempito 
catino per 1 potuti dol cogrosio.. quinto 
tre voce che questo tarà riniato, parchi mu 
dual inang pifi Accidio all aconde ii 
Sig ll Aedch i clacio n 


n roma dll'oec, tre. finlisito 
cottog astal tmneroso; sona metbri dl Comitato 
upcio dal'zioni ica tono med gel Coni 

organizzatore dl cobgresso andato lo crea, 
"pso guai 0. spacialmenio pobbico dala: 


one. 
La seggio 12 i cegziolni, mì riteo o strato 
Sonnet, (o1o momentaneamente. pceviati: Ma 
pria ancora ce l'ordine ol i Sllncio reguino pl 
dala Nè di gi, dal tasolo prezidauzialo anne 
dito nilo. coeso 6 Sinisto 0 epoca nd 
"043 init aten da 
dimorano dl uo valere tar appiopriao Il nomi 
(pilo di suli di ent, con cato giro giano. 
150 diicienl pus di ogni prbbia o sociale 


Cha i congressi, cone gia i co 
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tin, vogliane prendere la via. dello. accademio, 
lt ali hanno fanti pani di contatto di raso! 


za? 
iccadomio, comizi e congrozai; ecco una bella 





ride cho pini voler daro ragione al proverbio 
Ta primo furono frotato dai latterati 0 cacconti 





ala pvt porca cata il posto gl aviontt 
Questi tano per mutaro forza, crearono ‘com è 
Sdfgiii ia di cca ano ormai come 
of 

quale ora fm, oo vlt ‘doterazzo e- 
venti coro? 0, mig, è cho no verremo 
d'ogni modo, por gonlingto con varia forma. 18 
nodo ima sostanza ita tanti limi l tono? 

Cho sd nbblu nel giro delle umane coso a ritor 
note all io siae di Greca 6 met è 
f chi voglia, trovare, dano di cola; pen. 
{O co È Mo nnt cal cl ooo 

do 














Un russo cho commette truffe a 
ol è arrestato a Qemoya. 


ioni koro abbi parlato di tro. comes 
a ‘rino c dapo di palcchi nagoionti do i 
dicono ingegno 1 qual. ora pl scoppate 
‘Oa (torio sì gori gonorosi 1a soruento 
Berrazione: s Si sa 

“ Da poco lampo ora panno a stabiii n Gi 
mola cell Cito Ao, diam i dn, Dito: 
ro, ngognro amc, alogamaosi in un qua 
Herito mobo in i Golia mit, ® 
"toro 00 la meglio quatto fit 0 na mr: 
ella Vegtira ton umb tal ‘qual osta. lo cho 
dita maggior tiello alla soa spporeica diinio è 
‘a gran sito, portava, la lugo barba nera 
tralitani strato, ladina sip dì ci 
Dato, è cola creo di qua e di perio 


"Torino 





























d 
Genova, dava a divadaro d'assoro. uomo dì molti ‘o 


Sira sera 
ir 
r pro 














guitato di È loro d'una ef 
1 dacno della ditta "frati Poocardi, © sul cont 
ma on, venta però cr foste 





0 diandatà di cattira, 0a essendo a 
fo cha al Christen ci G@dabitaro piena: 
sasa comstatito. 

"Ta Questura di Gonova' mandò a chiamaro fl 
Giiisin, intrrogò pll'esaro suo. sui suo zi 
Sedistanta, @ sspoio da fai cho vitora in 
simo riatiolozio (nanziira fo tano Vocchlo, av 
pertondolo di ponsare bano al'casì. suo, cus non 
eorroro in qualche degraia. 

“Dal tuto la Questa di Genora arvoril quella 
dii o io ga inn ripa 

x Dopo poeti fi ootara di Pisa never 
tiva 1a Dosi cho carico dol Ohtiston era stato 
da lampo. spicosto. manico di cattara 
truffa levanto è dali d'uva Dita di quala cità: 

"Allora sona por tipo ia ezio gl chino 1 
Cnristen è Palazzo Duca, 0 così lo si dichiarò in 


vario le pot genza far prole 0. re- 
isti dl sort; segtì 10 guardo cho lo tradasesto 
ia Sant Andioa o dotro di a) andavano a porora 


sta maglio © Ta terna, quali ora col getto ili 
Cat voro leo Rd not sete 

















it una 








NOTIZIARIO 
Italia. 
GENOVA. — (Mosto lett, 20 luglio), — Dis 


lia pl pon dal nai 1 
saliva ponti dl tonino, a col si finto 
sori di Ingrandimento; con un escebio di calco 
doi gioni allultezio dl quarto paso, maia 
togli pido, precipitò ia Tarso tiamzanto ci 
dite a solco 
" ipoasdi, = Al gimasio Andrea Doria sa 84 
climi or i lemia so0.7 lrobo. prouosai 
“Ziacora il teste Fesettrante: — Circo 
salto Tibor di celti dalai. Lago, 
salta not essre etto ‘ho ‘lia amato ‘io 
‘sua, lo qual lio ‘a mttrgl i manichini sl 























nianti, pensai 





ho Al pericolo Iserinania dallo neoppio 


della: polvariara; si alattarono A grhlare agli abi: 
dela n grblare agì 


tanto 





se sitonto nei dintorni cho si tene 
5 od infatti cib cho essì temevano nes 


la polveriera scoppiò. com gran fracasto, 


distruggoivio-in uti attimo l fabbricato: Non riiase 






i ‘Atonasso di ovino, 


disastro; sa i fratelli 





AGNA perio cotigitmenio. ogni Tone 
et ro tdi Salemme ei i 
ARTI E SCIENZE 


d Gaxsi 
delli mat 





Sabato; 90 luglio. 
cotta” Letteraria. — Sommario 


o contese 8,04, di abito 30 gio: 
Le dame del + Gran Hecolo » e n nl 





nora di Sévigne, di Fronesuo Cirone. 

Zomipilo, i Giodimi pai (O 
meppo Campori, di Auro 

Gimoppo Campori, di Angrlo Soli 


‘see. 


nat I, Lozzetto a perno, di F. 7. Mao: 


vameean 
La nanfraga, della Contersa Lara (versi). 


Pocsie religione di Mario Kt 





(nardi, di 


‘Anigelo Teco. 


Ancora a 
Ribliogra! 





proposito della « Recitazione,» 
cre Lenti 


Piccola Posta. 
@iuochi — Seorchi. 

‘& Tentro_AI@leri. — Con Za festa di Pie 
dibrotia. cominciarono 9 con Za ferta di 


grafia niuno ir pera le ra 
Eompagoia Gargano. Fa. ‘ona stu 


Ditgrasinti 
all iso 


i Cats 
"otino fi int 
















>, Quinto ‘a novità, at 
‘del Fompor sd al Pif-Pal 
tino a Fironza per ci 

Jerno. 





‘Domani sera Scalvini, cul diuino IL bonrenato. 


ina, Ossa Sera 

ERE ontighiao Lo ocoaine dale 
"Fosa sì presentò palla Figlia di 

pallotà, o bela conoelia 77 


L'opera rc 
pifArena 
pi 


interpretando 
modo, da 
ritorio: 


ta it dei et 
‘arfnen. — Alla gentile signora 
i gi i dala Cao 

ro fat art sera accoglienza 
a Ra 
fon di Lomood, 

a gr di me 6 dt Clorance e 








ol, 





meritara, lo; approvazioni, dell' atollata 
‘Dopo la prima commedia vennero pmient 





to alla 


distinta artista due magaidiche costo di fiori ed ale 


uni oggetti 


di alora. 


Stasera: E moglri Zuoni 


ili 
> Itlvandicata. — Ci tolografa il 









È nostro, 
goîrispondinto di Meutora che ieri sera (29) è so- 
data Tu scena all'arma Virgiliana il uaora dramma 
di Alessandro D'ASt: Riegmicata, o ha ottenuto 
0 Bug zu. Vaie chine all'ira 

3 Quadri o ntatme. — È pabbliosto il 
Ricordo-Albom dell'Esposizione vazionale di Bella 
Art del 1887 in Venezia, Seno 60 grandi Incisioni 


che riproducono i quadri e la statua del migliori 


Stil. qual: Vavrotto, Dall'Oce, "iarabin 


ri, i 
È L'edizione, 


{uno, 


coperta a cloci, è 


Alt bee 
pi once 


Gegto ae 
"ft 00 
Paseo del Yale 





vogionio program 





‘diandito pa S 
‘ll tvasica sunioipalo dec conoerto nel 
nia Ino Dì 


OPTA Dal pora; Ala Emas 


0, Ca 

Morelli, Zoaro, Ximionas, ecc, 600. 

i cun formato di run iso con 
vinonte splendide. 





i Lou È, 

‘musto: 

"i maniono dal paid trà Gone 
fioslo 





latino, dallo 5-1 allo $ 1 potare sì 





Dt 
2 gita anita, 


fgoronor 





ME fintop Le diadle ce morit SUob 


1i Corpo di 
operai dirà 
Sito 


Sonserto, dallo oro 4 allo 8, 
Valentin, protso dì Caga-Clet. 
‘no congotto dall 8 alla 0. 


‘must 








‘ASA mociazione ganor 





CRONACA 


Sibato, 90 luglio, 


© 1ì Padie Ponza a Venezin, — Leg: 
iano nel Tempo dol 


" L'ilostre 


ult Ok atrio motori 
Gepresso la son. plona ‘sodi 
ibi sotto ta dirziona dl prat Lana. 





‘cori 
= ilasiro 


gia dopo oita 
Frposizilno, dave, incontratoei cl ir 


ato con lo 
d'a otima do 


sstronomo Padra Donza onord di sua 
co dl Sonipria ai 
fazione, per i lavori 





Denza partita l'altra sora da. Vi 

Stato A visiinra l'altra. mattina ln 
quasti gli 
"affatto 








più fteituose dimostrazio 
Stuta all'antico mastro. 





= Un mncntro cho stava per anno 





nol fimo Te 


"Vero l'a pom. di ri dor quatto nr: 
i perfido ol patito, gl Veleno videro 





dltidio cha correva. serio peri 


o d'annegara. Gli igspli no. diodaro Saito ar 
Sio ale vena Sveetà Ceprora. Accorto pil 


il barcaiuoto 


ino 
"st Flippo, doll Soci profeta, 


Î qualo isiunso in fempo ad alfecrare lo ecouoselato, 
poll capoll, ‘emonchà, | missitre; ora intento & trarlo 


Bolla 
Ji gi 





Fartolbito. è Pelrano ‘Giuseppo, @ quest'ultimo, 


Senza badari 
‘sona 0. rim 
maso, 





Cho st ora 
faruitogli da 
al salvato, 
6 n0 sd 





lore @ regalare. un bigliotto da 1a 1 





datori, bdo 
Riauento pen 
Resa 6 cor 
Salurze 

e inn 
Bata cede 








gaszina, d'anni 2, a nomo 


‘tarli vi 
‘n Disgt 


Jotandolo a rita, dove 
rigo l prio cer. fiano ina dll 


A gal, dopo cca ura, 








nl ‘Dericolo, si get nall'arqua vostità 
sci Ad abbrancara 0 sollovaro il eom: 
li vennero subilo 


i 
Ruta 


tia ringra- 
‘i puoi dae 
"its Istagliaro parole di ringra: 
ua aigira ln) Carolina cho avete 
‘lime gente per trazo in salto; 
o Stassabona Leopoldo, d'anni S7, da 
milo Gere 
a smarrita 








ovvia dama bottigia di 
la” Speialà Coprera, te o 






Fi toh mon sensa, 








na guardia ar: 
aguò ala grofra, abitazione ina a: 


Corto Alessio Giorgio; d'unni 





la Nizza, 
ceto. 


1g garzone Maratoro, mono era litento al Javoro 


Ja cava in 
‘icinva cadore 


'edaliaiobio in via Saluzzo, m. 61 da 
Jaavverianteuente ana secchia piena 


di calca sul pisdo destro.(cha gli causò sua conu- 
ion moli raso: 





Una 
da 
0 
si 
lascio cogi 


to gli vete 
Veio dal 


‘0, 








‘spelato. Umberto, l, dote fa rico 
"Noi ci consta ci 


alla Cassa Ni 
Ere ri 
nicht: 
cortilo dalla 
Gisrono ‘na 
etici. lassa 
sila qu 





di 


Cavopa Amirea, 1 
ra ua pezzo di legno prosco una; 





a nebaria lo sccompagnb alla fara- 
ore vetno mdicaro. 





88, antro ta: 
faro L mano detta nità macchia 
fo dita annate © mignslo. 

00 principale. flto condo all. 











% doo operi 
e "IU opdtal dala ve 
e, ica dalla verona 
fat molici venti a Mlvorbio not 

di ia Pec i set 
atm mod inditerto di pugni e 
a in qual mentro certa Pmelibst Do: 
iaia ebbe ‘a iportaco uno contusione 














Al icaselo det, prodot a en calcio cla sbae 


O indirico. 
Sha guida 
o il lu 





Duo iggonti di pubblica sicarozza ied 
'urbatta, informato dal fatto, 
‘é trassero. a arresto certo 


18, ch ritennero autoro doi citati 





TELEGRAMME ITALIANI 


ODA, 29, ore 3 pom, (Nostro part), — Il 
contranimiraglio. Del Santo, ha chiesto 
dl gassore alla terra naval, 

ROMA, I, ore 95 pom. (otro part) — 
Si dico cho Îl Gore preideri mianre al 
stiplinati contro M1 Padeo Torti, Usptr 
‘atalolo dalla carica di sopralatsodento generalo 
dei monumenti sno, 

'Nonestaie le contrario ortazioni dagli amici, 
il Paro Tosti dichiaò d'insitare nalla sua a° 
zio iù via di Unni conto il Popolo amano 
JE riduzione nera dl ivo, nilo 

itluto: La Conciliazione, dichiarando che di 
stema siccome dono pel. giubilo» del Fapa 1a 
somma assegnatagii dal Tribualo, 

1 Pirito a va cornspndeza da Mas 
nada polo” quelo gi da la dobrosa gotica cho 
“duo dei feriti nello scoppio dalla polveriera 
dll 'anind sono morti. 

— Sì samia nvero il Governo. rinusclato 
all'idea di faro un'inchiesta. per. Sonotere come 
teo divuignio Îl telegramma mpedito dal 
Re al cardinale Agostini, patriarca di 
Vesna, perchà l'impiegato cho aveva. propalnto 
il dipatlo confes) spontaneamente la com, age 
gitagondo cla lo fca in ua impsto di ammini» 
none puUiotAA - pitnia a Stangai 
‘bito tata a ras 
una nottoxcrizione ela colonia lavora della 
tianiglio del soldati. ltlani morti a Dogali, Ta 
quale sottoscrizion produsso 904 lite 

MONA, 29, pre 90 gum (Noto part), — 
OO TA ta Mie dio 
4 quale mm che leer Canosa. vs 

pula cità, “seiso al sioingo com, Gue 
glicimi avrertandolo cho non sarsbbo andato ad 
banegainro Il Re, perchè egli arera intomin- 
ciato ia bara che 9 mpedias di muoversi 

Î1 Popoto Ronuno Corcanda so questo è un 
prio dito dla la dl Papa al arie 

pon testo pabilicat, 

"la manovre navali nelo acqua di Li- 
orso tarmiseranno. martedi: Le squadio si riu 
irazno a Santo Stefino, dore si soogliranzo. 

"1 mareleso Togukro 1 comitato mint- 
stro del Giappone, acerdltato preso Il Qui- 


rivale. 
era 


La MORTE di DEPRETIS 


ROMA, (90, ore 85. ant, (Nostro part), — 


‘D'Capitan Fracassa dico n 
‘2 Con Depretis si r'altimo: deputato 
= dalla Remo ‘cho andò alla Camera quando 
Carlo to largiva lo Statuto. n 
«Il giudizio sullo opera di Hein sarà vario 
"6 13 nè ci atteateremo di darlo sopra la 
# tomba ora dischiusa, 
a Tuttavia dereei ricordare quest'uomo, ll qualo 
conservò tutta la sua vita al servizio della 


tia,» 
Ù Fracassa, dopo ayor riassunta la vita del- 


Y'nomo politici or 

St L'Cimo prata bia riputazione di spirito. 
Si racconta di i quasto eisotio. 

è Doprstis lignavasi ‘con ua redattore. di un 
‘a gioruato ufficioso, 
























tig] giorno — gli dicon, ora è mo 
n notono e quindi è'joco letto. li 
«Ei datio Eb! U-pubblico oramai 





n fot logge più cho giornali che attaccano il 


£ Govomo di Dopretis. 
«A cui Deprotis replicàs — Ebbono, attacca 
temi Na 





= Depretis cera la tenasità nello amicizia; a- 
= vosn_la fibra dil lavoratorè indeftsso, la fac 
la lità dell’assimilazione. a 0 

Da qualche tami;o si sentiva s mancare, ei 
‘gli amici che 10 circoudarano andava ripetendo: 
= Ormai non, s000 più quello’ 

Tuttavia rolla scorsa soliîmana si sentiva’ me- 
glio, ed anzi telegrativa ad tu amico : AE sento 
riniiscare. Na 

‘Tolegrafino da Stradella che 1 dottor Durinte 
d asrivato ioattivo cur I malato piuttosto 
‘rare, non però in tale stutb\ da far credere in 
"ita così ‘ubitunea catastrofa. 

Stamano è tornato a Roma il! sindaco Torlo- 

È ficaintnte, “Egli si è ab- 
tare laLonoranze che 















SONIMMADETIA, eee 0) pat: Gist part) 
BULA, vt. Gosto part). 
IRR ARIA Ta ig IAC eta 


Tonziosa è mi x 
o toa dia ita 


\gostino. Depretis 
‘i'sparse co imbidità fultuinda| ache; nei. pio» 
coli Comuni dei diatorai di Skiudella. 


‘vrenimento. 
tin movimento 


ui tutti. parlano” 
‘A fistone irrorioiN 
grandissimo. 

Nello piazzo sî fsrmano ‘rupi di gente dal- 
'aspulto tristo ed agitato. 

"Noltiasimo case esposaro la bandiera calata. a 
‘mezz'asta; i seguo s 

1 nogoci sono quasi tutti a ciao salla 
orta cartelli soia ci sa rio: ult nazio” 


nl J 

Viano ao pr lo so unit listato a 

mec rn dl podio Bolis Ho die 

Concittadini! | 

a Ieri sera, allo oro €90, moriva Sua Roool- 

«= fonza il colniogadstore Dsprotis, president dol 

* Coniglio di Apia. naro alc [usa 
* tapprosentante al\Parlanou 

mo di Stato dun 


2 da mbrta del yeomaio 
i Et pi per la città di 
go 














fut por DIA 
1 Ste che cli pina 
è Quit, prsago della sta dns, venne ad a- 
‘ISIS Ie rune frati ved nei 
221 essi nbbrunati;espoti. allo casi siano 


= fagno del protond) dolore. dilla  cittadianiza 
2 por la perdita di tanl'uama, 
‘Firmato: Diuraam, ff. di indica. » 


Tm Gina modesta di Dopretis è in fondo al 
quoso. Un portai verde chitdò un corti sol 
tario, 

‘n uta canora al pianteriono: il: cav, Berta= 
relli, segrotario particolare, da e ricevo comu- 
‘nazioni: 

Da parecchi giorni Depretis, malgmdo l'tti-. 
nismo ei telegrammi al giordali, era aggrava= 


fisso. 
‘Giovodi si alzò. Trattò alfai di Stato è firmò 
toi atti 








f neguai. 
L'impressione fu generale, 
“Nella giornata eraro ari 

Piemontesi o fombardi, mini 
ra quelli che assi 

Depretis, 

il sort 
Fu talegraluto a Potin 

la ‘onsarvaziono, della stlina. 








rafotlo di Vogltra. 











piano tppenzto a 
Rotta 

Vi sono due lotti sreineli 
a atta la sia gia di 








Il defunto ha il viso molto. 
stacehito; lo nani scarno; 





dignitari dello SÉato; 
oct, eco, 
ta in 





ns 


domani Crispi 0 


nar la casa. Il suo stato è 
80, ore 95 ant 


volto ho Depretis 
occasione! dl bilancio: di 








fio l'Inghilem e-la Frmncia 
took e Zeila 


guigno 1887) 


1) deperimento di Depretis 
dat ast Tua i 
‘mento dopo. Dogali. 
Dept ine 1 
ese il china 
tratto © quasi ballando; 
cadlre sulla sedia, spossato. 


PARISI, 90, ore 9,30 ant. 


Gontinaino & svalgersi la 
‘fruppa di terra. 


ore si è fatto lo Sbarco rini 
Livorno, Pisa o Mussa. 


YEION, 





29 (Ag. Siar) — 


generali Colsne © Pianoll 
Accampanenti. della tri 
difensori. Verona, inmbuniiera 
visita doi Re. Tullo lo Associa 
Dicdiera incontroranlo a. l'oria 


LIVORNO, 90, ore 12,15 
Forno in que 
Inogo an ecs 
SI abi 
ella costa. 
Dopo cinque oro di. foco 












ola la visioria spetti 
Og sono termn 

Uta niasera por a Sposa. Ax 

al distinsero moltissimo. 
VERO, 

I 





partito 











ato, 


‘della folla © dello Associazioni. 


alta 10.45 a Chiovo, acclumato 
Ta città 6 imbandiorasa 0 ul 





— Si-sono diffuse noti 
blica saluto li questa città. 

‘Inveco-il bllottino: uffisialo. 
nc sognalò che 1 cas 









trio quartiere dela ci 





mo 


Nello ultinio. vertiguattro 
‘bs asa, È 
Il 


PALERMO, 20, ore 10.45. ni 
— Qui la eusito pubblica è de 


Rit 
questi giorni. 
“Attimo 














provnidar a bios coro dll 
TELEGRAMMI 
MADRID, 28 (Kg. Sto). 


‘stori Mulleizad una nota. alla 
choo 





mento dei diritti sugli alcool 
tato dalla Franola. 
BERLINO, 28 (Ag. Sto 


terslonro, circa la guerra 
Germania 

‘hocil alsprezzo del diritto 
34:99 giugno scosto profonda 
Germania molla. sicurosza du 











fecaro gindicaro 1 credito 
dubbia odiorna. 








Partondo da Rima; egli” avrsbbe detto sd 
mici intimi: — Credo ch non. fornerò più! 


‘quadra mavale combinate con quelle 


ist agire, Sa cai I lito Bafile Viale e 


‘ignora la docistono doi erndiel. 


vl ‘lo, alesnì. giorni or. sono 
silicati ntompsiranimo coi ec sinti, pt: 
fitto poi riconotciati. como. set 

Lula a cli malsani ed ui enlori ecossii dÌ 





dondo ad qu'articolo doll'odiemo Journal 








prisma: ie 
parecchi dep 
timi del defunto. 


ero allo altimo ore dî 
‘erano. l'on. Ersolo, il tav. Bertrocay 


aì dottor: Bottini | per 
Doprotis è inorto ia tina ‘camera dell'ultimo 


isole fio 0 azzurre, con 
l'o Meat fatt, mal spl. 


Sopra, uno di essi 


dita di naro colla prefettizia, 
il consueto vestito di Depretis. 


dimagrito; il corpo 


Nessun crociiso, nessun prote. 
Sei cari anlono intorno al letto. 
Crispi ha diramato tolesrammi uMoiali al Re, 


‘ai presidenti delle 


iornita, 1 ministro Saracco; 
domani. Crispi ‘a Magliari. Quando saranno qui 
di maltistri i dellberorà dello, solenni ororame. 

Ta signora Amalia non ha 


voluto, abbando» 
‘compastionerole: 


Alla stazione forcoviaria giungono o sì, asprt- 
tato di continuo fazzionai © Soripondenti di 


Turta 
. 
n ‘esteri è delia 


intorrogazione Tonghi sulla totizia di na trattato 


Ginca i limiti di 


(Aftica). (Tornate S1 maggio è 1LÎ 


Sesia de Doprotis nel si discorso di 
bel ‘1S5O, quello in cui furono 
lb basi del trasformisnio, disoe: Oredo.che sia 
atrilto che io della morire vamancmente în 


tato 


era cominciato, gi 


ebbe run rapido nu- 
o quella seduta fimosa, in cui 


di Sena con’ voce 
odi si lasciò ri- 





(Nostro part). 





Il:Matin è il'solo giorsale parigino. ch abbia 
finora anuunsiata la inorte dell'on, Depretis, 


LIVORNO, 29, ore 11 anl 


1 (Nostro part) — 
manovre dell 


la 
dalla 


notte la fitta lasciava il porto e sì 
andiva ad ancorare presso San 


Vinséazo, 





"Ireni TreoFar speciali tmaportano sul lugo 
ti da 


fora provenieni 


‘Presso. Livord! contiuna altivissima 1a rig 
laura, poichè sì temo una sorpresa. 


TI No cia nuzidioio 


Ma vinfento 
pe al 
"Stora. 











conumato i pindieì 
del campo ordinarano cho cassassa il combattimento: 


‘Ceo 
nazionale, 





to te manorro ; la fotta è par. 


ibid | eonbattenti 


30 (Ag Sat), — Questa nera, accom 
re dal indoto © dalle Gaia” 
Ea è entresto lo etti fra o scclumazini 


"Dl ‘o sì rocò nl palazzo dolla Gran Guardia roc: 
chia, dova ricovetto lo prezidenzo dele Associazioni, 
Dopo. aver. assiaito ai ficchi artici 


ritorno 
o isa fl. 
dimliota. 





Salato pubblica. 
SIRACUSA, 20, ore 8,3 pom. (Nostro part). 


ca la pub 
dal 7 al 29 luglio 





1 colera, (60m 7 moti, 
ita è Lonitata ad un 





piccola: ad ces 
rimase fora, comi 


plotalisuto isolata 1 questa località: 


ore non accadde 


Sindaci 
im. (Nostro. part). 
sollonto. 





‘ao sinti 








i indlspoatzioni, 





tà popolazione. 


To Autorità. «piegano. un'amorevola cuargiàa nel 
della GIO. 


ESTERI 
Ti iinisiro 
Francia  chiodet 





Lia siii fl trattato di commerele 
tco-Apagumolo rm asorinio, dcltarando 
di eouidenee coninvio a (ai sipolezioni lau: 








o vini stranieri vd: 
Ta. Potty rispon 
de SETE 


finanziaria tra 


‘0 Rassia, ripota, per chiariro il giornale 
ilo Itormanto lati 


so dol 
into .1a filucia della 
È suoi possosì mo: 


Bill ed immobili in Russia 0 provocò discossloni cha 


‘sen frma 


ri Giciign 

Pilato tg. su — arse pitt ai 
Ceiba a Patgi secoli renlzio Mi 
Sa TIRA Ta el OP, 
Di to er Al ole 

HIELONUROO: 20 (le, sl 
RETRO I 
Toso rosta compact si 
dio pi tm GG malto L'Oasi al 
EE E RITIRO boe ate 
E pat di pot GCT per PAR 


ANCORA 

LA VERTENZA LAURCASSAGNAC 

PARIGI, 29, oto 8,35 poni, (Nostro jart) — 
Nel sno, pumaro (d'oggi, la Lreico contina as 
replivi di’ Francesco Laura Paolo di Cassagnas, 

Il Laur, insisto, mot: dizé_ che Il Cnsssstoni 
fEassne rioc, pit 1 proprio riposo, ha 

Hoc più per l'avvenire. 

‘a Ma, iu questo caso, — prosegue il Tar, — 
‘egli dovreibo almeno ‘abbandotr Ja jirofer= 
stone di Capitan Fracassa, ibbandonao il Pare 
Tamonto.(@ reeursi a piaftar (cavoli in came 


pi 
E Semadihà, contando Si 
n dita, i atte 

















osta inv 
remo in. processo por digete 

ine di Slan fa faccia al me 
è mico. 


«104 generali cho oretta i loro servigi al 
Boulunger se. non, altro fecero. il loro dovere 
di fronte alla. Germaniaz ‘è non proposero al 
roloistro della germi un colpo di Stato, coma 
voi fingete dl credere. 
» Quanto alla, propo 

Mii allo st 














fatta da molti deputati 
Tyinlanger-, (voi. saueta 
Jasocchi vostri. qniti so c0m- 





TARIFI DÌ, ora:9,15 at; (Nastro part) — 
Paolo ili Cassugnao rispose; oggi all'ultimo loto 
tera dl Fravcesco Laur, dimostrando cho questi 
indiatraszia evidntomanta dinanzi alla dommnda 
di provaro lo sui asserzioni. 

Lo scrivente invita il Laura dimostrare vera 
la qraeso diserzione di lu, Cussugnao dai ciupi 

in, 

Concluie dicendo che sì Dutterà: col Lanr se 
questi, dicliarera pubblicamante di orcderglisi = 
inlo'in coraggio e lealbi; egli. cousiderorebba 
Giò come un imeulto, 




















“Alle ore 6 di stamase mille vomini della fitta i Angie ei Dale Al rn 
‘iteavano sulla costa di Sun Viniauzo 0 Sì &ton= | culo Riyira Maria 18-10, di Tono posati 
dano fino allo fsci di Cornia. Graaiaialarto 1 Siglta, (4.24 di orlo Camavers, 
‘Pra le truppo sbarcate e quelle di terra Rene dine A iaea (O Mi di Tesio paio 
‘gaggiò vivissima la battaglia. Tafquino Stecpherita n, Vatra td 0), di Saluzzo, 
"Un battagiione del 8 reggimento fantoria afalbto Guscio 14, 10 di P 
Fis a emiogere la fropre di ara, Getbuao Guerino] ie 28 di Nocino, Mastro 


algo Tommaso, {E (di Mov arasco contadina, 
"otaie compivanivo 17, dI cal a domic 
8 on eosiden ia dita © 








PRIOIMO Di TORSO = II logia, 
Rossicrusaza ostrama al Nord ln gradi cntormalit 
nine Sei piadina 280 
Avuncarit n 2-0, — la lb oct di 90 AZ. 









2 D 
30 taglio. 
Nenlila. — Cérs0 bialio d'aricio 97 37.4; 


= (A. Gone — 

a più dell'asalo. 
mini è Sesso. nolla 
e, molib dobbiamo 
tt. Ga morio di Aso, 












toa 0 dato valori 
da predoni 
i ti sd Mn css 
O 6 prc sl e) dala scie 
dux perdita 
‘ereado poi ‘gia infonza 
sal’movimeo, di isri fond, Piani ciù ia 
Granito Mgraia ‘Giona i dm mmiamo cha ci 
dcgoiora ll -moto posse. “A Camere chino. in 
ion Cima polichy senza pozioni eacicbo è co 
Ristolnta nativi Porò i iorcato parigino, che 
tarposta: o cose come miglio creto, 0 ne 
‘alotioro od è bito molini Mi guardia 
ogni possiblo forpeca: Dito. è nel atosle 
Mandi Tae protoni; fora la Dorsa d'oggi ci 


va 60 nato nulla 











sa possa (srora 






















745, ST87 
limita fino prosa. 07 89, 97 75 57/728, 














ce gd, 
Fou stat Latii è 00 % 
RENO Cond insina 1011118 
= Fu gita 
o iis aiar 8307 

li pone 108 
Sairofi Lodi ie DDL SUN 28 — 
ia" peroni Azioni © #99 — 

‘sto = 1008 





ito galla vacanza — Como element 
Md tono a Tato teens 
stia "si 
Tir jo vous ni vo pas vomum os dono 
vizio dico un auge do fondo. 
"Al'avenvone ve So vous soglio santé, 


pais traiquilità. 


AVVISO IMPORTANTE 


dn Senti 
die rare 

at RENEE FILI oca 
siti iero d enel 















nota Ei i pero ERI vento pitt sal 

Pte Da ia Mualcinia 
fi De one = or 
spo tosta € 0a Ceno PEA 

Fini Glineop - Resta @ O" tondo © Gen PERE 










































Fraiallo di statura, 0 il eno mantllo, gettato | arorano rivelato lalro presénza con qulla nossa 
2 | negliguntomiento “sile spalla, lasciata vedi, ad | impradente, 
i, quando attraversata gi 








= Feng 
[ta pan 












— Ah! Ah! — egli mocmord: — l'harmo con me 



















LÀ muito, dial mera dolo |POIIOA Ent ric lor fatal | ir : r a ; qa orge ‘ron, gaeta i: 
Parova assorto in gravi ori, dalla porticina, che venno sobito rinchinsa dietro | sicnati e pensierosi. dello lanterne pubbliche. 
“BELLA MARION] {arnie | bin se 
RR ai DI si 


sat RIG Miri 
Sepuibi aio) 





— Sia danquo como voleto, — rispose il mar 


‘on trovata, Enrico molto. impradenta. fucen- 
‘Alinador ai moi amici. Casgonziane 





‘chbso di Croixmare. — Allora” poninmo fine alle | doci vedaro quall'amaate tanto meravigi 















iivzo oi = dibeo Crvinmare. Dora io avanti mark im guncalo è cisorà più di: | cho di, Crettmare. — Allora, ponlemo. fne alle | 55 io nascera a tati de circa dae meat = 
î BOS alle Giorgio di T'onteotff.. — age | fc aggiungere il mosto ACOPO i io guare|comjeGtio una dotta Cenobrona. cl corato, dì | doi 1 cavaire di alora. 

di LUIGI LETANG jnso il visconto di iam 0 erclamò Croltmare — ai ia guar: | onl'Scorf, poichè la lotta aperta non gi è. per- | ,— È soopro pericoloso l condurre. amici. dalla 

Cho oi va a fama tinto MO iz ia Dread equina | ot ly podio! eci le com n anti | nta logi ae — dis tnteionmento e 

X Vo l'ho detto. Picchiar risco lottare ad armi n to 0 | — ton dello, — approvarono' gli (altri gentil: | — Ancho quando hanto, come. nol quattro; tra: 

Ì ‘ima; no nomini. gii progetti per la mente, — aggioneò Crolimare. 

î Te almtonzo el or — ‘Amici misi, — foco ossortare il: cavaliere di | — E un profonido amore nel euore, — conchinss, 


Rai ie pla Leo | i Sfere i dra ge pe 
“i le cino pini sis ie co. qui 
Sali ca 
ea 

cura di ‘l'ofiro| stasora! quel! pazzo Enrico! di Proprietà letteraria (Contimes) 


ll 00 ballo parole, — roplcd di Alma- 
gO Irnicamte — A el sot non ib: 
Rò una cosa a fiv. gelo i nostri quatro 
i Cappallo e rato sorto” chi di nol 
‘bba attori col envlire di Pont-Sc 

dl sten a par: cono Yuna quagli sarà 









608 lor 
Ta porticina davanti alla qualo si ora fermato, | Mamo. 
Alp, — par | 1 gu set si Onzo di Albe 
bilie pela Lo 0, | Gin o ir pass pe ion RR 
dl muro, o sscco atnzin è i a cern it lo spiragio della 6 ail 

ina nora impo o soltioo me È 7 da lar oi pontzio cagiro, 8. lampo 









Dopo ‘quella ossereazione, i quattro 






























Or vava, toto ll rumro | sa; nom dicentino troppo i modi e ponotrinnto 
vivamento vol fi Mo, Se fi cerato. di 
"i promo saridicarei 


‘od ra oltani 
Mira, sul quei VOACTI 









0 a qualangu 
ar rproro 





N 


[guri agli Ufi di Puibicià lla Can Haasenstein & Vogler, n TORINO, via Sala Teresa, N19, piano prin 


Torino, 
Finora &. Carlo 








i enti, con ‘campagna.|Il Cal Ristorante del Nord gni stugzo mariogia me 
PI RI COURT ai’ TIE ETA 
(mnorilie ep -Lavazion AO i via Bertola, 9, Torna cucine: dire o cuoso GIANOTTI BERNARDO, e la pax 

ci arte seine peo UNO TI BeARO reg 


t\00 AGGIONE CANNOBIO Ore 3 da Milano, — | l'ecmpizato 400 matita ELIGADETTA ved BANOLI O. "Soana 















TE leoni avizzoro Per partenza. 
ce Sgiarto 6 mel Via Cavour, n. 72, dalle ore 9 ant. alle 6 pom: 


10, alloggio compreso Vendita sammicio e viamanenia e preti ceto 


. Zocom — Cond, G. Mot. || Alloggio di #0 camere da rimettere: mia 


: i Lo 
bar o S è Grande 0 rinomata Calsoleria di BRUNO BARTOLO- 
i Di TNA cme 
| Ma affittare granî À i TA OR 








0 (avete), | Renn fe 
giampe 4 Futa, Pau la plus sulfureuse connne, iodurde et bromurda, — Hydrothé- 


ct pine 
0%; BAROLO averci, BAROLINO ps 
Esposizioni. a itlaca x 








spia, Ltabiissomane cuvere da 15 mai 


































































Grande Orologieria Dea 
ALBERTO ROCCA 
TIA ) "dottagito. 
D'AFFITTARE x i 7 
uoî genio sino, rr | GIACOSA @C° - Fabbrica d'Armi 
{o sio Do I Torino. TORINO, via Ospedale, 10. 
E Usposizione Nazionale POSATE ARGENTATE 
al mia d ROTA o, 
o eee 
BIÙGLIO (Biellosc).li € ea i baie i E 
A a I. ere 
. ; i micano) SReero Alber Beni idiot] 
hà Sla» piazsa 8. Marco. E ci 
Da vendere Sept wi POMPE E MATERIALE COMPLETO 
Rossignol al reo MA, TORINO GENOVA, contro gl’incendi. 
rin be Portici piazza Castello, 19. miei fn pi sat ea ie 
ODO dei For " i 
mi AVETE, EI n TREMWAYS A_ VAPORE EIA | 
satin dor, cieco RI S::)| Torino-Orbassano-Giaveno, Orbassano-Piossaseo | FUCILI da CACCIA 
Orario estivo dal £9 maggio 188%. GARANTITI ED A PAEZZI EOOEZIONALI 
o0l Sogintine tion AT Oi iaperot, DV SO NALI 
Ea ine saliti ll 
primo. Ore lei E e Paragon a onere 
ee Tr io ERA pre SILA pe legioni Comi | ee gel mal oto Tee oe] perl dl dt 
MESTRE DI 
GI I SIONI QUANTA til Patilione ail || pali pe este di oi Qepogiti 
Ù o Ae e RI 
ì : È i loi i Sinnai] 6 6 cali ino 30 coperti ge pel Mi: _ 
: ; || i e ARIO, Condoni Soa 
° Grario Ferrovia Torino-Rivo SE 
Concosionia Hauca Tiberina — Capialo I. 15,600. A ee Too RIDI een e aaa pone 








RIO SMR Aaron) OFFER ceo, RO prò, prescolare Menaio 
Coi sai bero L ROUX e COMP 
) Pillole Antigonorroiche del comm. Porta Mi] Librerie L.ROUX e COMP. torino 
70 Goria = 100 'dsrinive pet a Be ateaia. STENa ai al E: Piazza Solferino 0 Galleria Subalpina 
RL o O 
oo | ni ie aC A 
RE ah 
Fu ‘otoro-raginail e iero yulvali), ri co» 
A One ne atanzioa Pisavio, 
LI razze 
O ERE 
e ) 











Ù pubblicata la 
CARTA IN RILIEVO 
ana 


Di 
Provincie di Cuneo e di Portomaurizio 
pesca 
Cav. GLAUDIO CHERUBINI 
maggiore d'artiglieria 


Senta 150000 per la dlitanza — 1012/00 por lo altezze — 
Dimensione del quadro cent. (90 nia compresa la comic. 


















R. Istituto Internazionale Italiano 


qustitulto Euto morale: ci novembre 1507| 
Î © posto sotto la dipendenza del Governo. 
COLLEGIO-CONVITTO 
‘CON CORSO DI STUDI CLASSICI 
Co Ginzaslo parcegiato ul Regi di Prima classe) 


SCUOLA COMMERCIALE GOVERNATIVA] 85 


Brema L. 35, compresa la crssetta d'imballaggio. 
IGT (MMVEIAEO 0 arr) epiatorea: orizontalo da 113 @ 00 caval. | {Selo Gu sfila AUGUSTO FRANZOI 
sa n ar o ipagouoa| | Agenzia generale per PItatta [NERO CHIANTI 3:45 "f72.1 21-00 run] CONTINENTE NERO 
NO dla Saluzo, BRACHI ENGEL & C® — solveeo 0LIO RERUUE dOLNO "a 19,58 il chilogr. NOTE DI VIAGGIO 







FA 


(i 
ott 


> eros dol — 1 Cso di sli, pit 
a Gas od a Benzina Epico idrato pe osi Li 


Economia, Solidità, Durata 
»E si garantiscono 
x? col Motore OTT 9) 





















; mul] 
Bi spediscono programma grate n richiesta. 
































: ina ‘torino — 88, via Carlo Alberto, #8 — Torino [°°° riuclsteria CANAVESIO, Guteia Ssimisk. VÎ|Un volume i: di 870 pagito, Dustato da 
| Per sala da pranzo incisioni, ritratto dell'Autora e piano topografico 
S dl Ializio bun oro la coperta di sodie in petto] ‘Continua la vendita KRUMIRI-ASSABESI Viaggio. 
Apri a grado Floro lo net di fenicio Goncara mobili od oggetti d'arte componenti l'alloggio di DO onmere| sila Vaniglia al Csoso 
ER n PIO LL 0 corsia e di PENE via Goto, n. 7 6, piaz no mula, 
BANTISTONI ANTONIO, a Cor d'Azioro 0, Torino |-—Alloggio fa rimelire 9° Villa Ga smdime © |#y = 0440) pad freno nd aa 








